
                

Roma, 14 novembre 2022

Al  Capo  Dipartimento  dei  Vigili  del  Fuoco,  del
Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 
Prefetto Laura LEGA

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile
Ing. Guido PARISI

Al Direttore Centrale per l'Emergenza
Ing. Marco GHIMENTI 

Al Direttore Centrale per la Formazione
Ing. Gaetano VALLEFUOCO

e per conoscenza

Al Responsabile dell’Ufficio Relazioni Sindacali
Dott. Bruno STRATI

Oggetto: Organizzazione del servizio cinofilo del Corpo

Egregi,
in più occasioni e senza paura di essere smentiti, le Scriventi hanno sempre sostenuto
l’importanza del servizio svolto dalle UU.CC. del Corpo.

Per questo, negli ultimi anni abbiamo apprezzato la puntuale attività formativa posta
in essere dalla competente Direzione Centrale,  al  fine di  consentire al  personale delle
unità cinofile di implementare l’azione di risposta operativa nelle diverse emergenze.

Purtroppo,  di  contro,  dobbiamo  constatare  che  l’Amministrazione  non  ha  mai
sviluppato un progetto a lungo respiro che cogliesse non solo gli  interessi del servizio
istituzionale ma anche quelli del personale che opera nelle unità cinofile.

La stessa recente nota dell’Ufficio Relazioni Sindacali  sull’impossibilità di trovare
risorse aggiuntive per dotare le unità cinofile di capi di vestiario maggiormente funzionali,
testimonia e conferma in modo plastico le nostre valutazioni.

A  fronte  di  ciò  le  nostre  realtà  territoriali  ci  informano,  con  la  comprensibile
preoccupazione, che frequentemente tutto il personale operativo appartenente alle unità
cinofile viene organizzato dalle rispettive Direzioni  Regionali  in modo da coprire in via
esclusiva l’attività di servizio. 

Non  vi  sfuggirà  che  tra  le  attività  specialistiche  previste  dall’art.  45  del  DPR
64/2012, ad oggi non è contemplato il  servizio in questione così come altre specialità,
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come ad esempio il  TLC. Per  tale  ragione le Scriventi  auspicano che in  un prossimo
futuro,  attraverso la revisione ordinamentale,  venga riconosciuto il  giusto ruolo con un
organico dedicato e un adeguato riconoscimento economico. 

In attesa che si trovino le risorse economiche e gli  utili  strumenti  legislativi,  non
possiamo  che  stigmatizzare  qualsiasi  organizzazione  del Settore  Cinofilo  che  vada  a
discapito dell’organico del personale operativo inserito quotidianamente nelle partenze di
soccorso. 

È  indispensabile  che  l’Amministrazione  proceda  con  assegnazioni  d’organico
aggiuntive da indirizzare ai Comandi interessati in relazione al numero delle unità cinofile
sottratte all’ordinario servizio di soccorso, qualora  queste svolgano un’ attività continuativa
di settore.

Infine, siamo convinti che per questo fondamentale  ambito, così come per l’intero
Corpo Nazionale, sia necessario un cambio di passo che fuoriesca dalla logica di fare “le
nozze con i  fichi  secchi” a scapito delle lavoratrici  e dei lavoratori  sapendo che questi
partecipano con un profondo senso del dovere alla mission del Corpo.

Certi di un sollecito riscontro, porgiamo cordiali Saluti.

             Fp Cgil VVF 
   Mauro GIULIANELLA 

                    FNS Cisl 
             Massimo VESPIA 

         CONFSAL VVF 
    Franco GIANCARLO 
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